
Italia. La mafia finira’ quando i giovani le negheranno il consenso
Quello del “pizzo” è un fenomeno che unifica commercianti, artigiani e professionisti di molti regioni italiane, soprattutto del
sud. Oggi però la Sicilia ha finalmente iniziato ad alzare la testa e a proporsi come terra di antimafia, grazie al rafforzamento
di movimenti di lotta al racket, che promuovono diverse iniziative, anche di consumo critico.
Tra queste spicca l’Associazione Addiopizzo di Catania, di cui Edizioni Eventualmente, casa editrice siciliana attenta in
particolar modo alle tematiche del sud Italia, ha dato alle stampe il libro Marca Elefante non paga pizzo. Marca Liotru è
un modo di definirsi dei catanesi, qui tradotto con “Marca Elefante”, con riferimento all’elefantino in pietra lavica simbolo di
Catania chiamato appunto Liotru, storpiatura di Eliodoro.

Scritto con l’ausilio di Tommaso Maria Patti, questo libro racconta la storia romanzata di alcuni ragazzi romani di origine
catanese che conoscono dei giovani fondatori dell’Associazione Addiopizzo Catania, impegnati in un’importante azione di
volontariato volta a contrastare il  pizzo e quindi  ad aiutare gli  esercenti  e  gli  imprenditori  a  ribellarsi  e  affrancarsene una
volta per tutte.
Consapevoli  che  l’indifferenza  di  molti  favorisce  la  prepotenza  di  pochi,  il  loro  scopo  è  proprio  quello  di  risvegliare  le
coscienze  della  gente,  nella  speranza  di  riscattare  un’intera  terra,  la  Sicilia,  dalla  criminalità  organizzata,  affinché  tutti
possano finalmente vivere con dignità.

I ragazzi romani si lasciano coinvolgere dal giovane gruppo catanese iniziando così una sorta di emigrazione di ritorno nella
loro regione natale per battersi contro il suo cancro. Di fatto la loro è un’azione culturale capillare nelle scuole e nelle
università, prima che un intervento operativo sul campo, che pure è presente.
Questi ragazzi vengono descritti con i loro problemi personali, gli amori, le difficoltà lavorative ed esistenziali tipiche del XXI
secolo, ma finiscono per rappresentare la fiducia in un futuro migliore per Catania, «città dinamica, soprattutto dal punto di
vista commerciale e industriale, ma terribilmente statica da quello sociale, oltre che spesso bloccata da troppi freni, troppi
interessi, troppe illegalità, troppe burocrazie volute per mettere i bastoni fra le ruote agli onesti e favorire gli amici…». Una
terra bellissima che è però anche una giungla selvaggia nei rapporti sociali, economici, culturali, dove ogni bene e ogni male
italiano viene accentuato. Serve l’impegno di tutti per non lasciare sole le vittime del ricatto mafioso.

E  questo  romanzo  dal  finale  aperto,  scritto  in  un  linguaggio  volutamente  semplice  e  piano,  valorizza  proprio  questo
l’entusiasmo  e  questa  voglia  di  cambiamento.

Tommaso Maria Patti
Nato a Porto Empedocle e catanese di adozione, vive a Roma. Ingegnere e dirigente d’azienda in pensione, ha già pubblicato
assieme a Fausta G. Le Piane la raccolta di racconti Duo per tre (Ediz. Associate, 2005) e Al Qantarah-Bridge. Un ponte lungo
tremila anni fra Scilla e Cariddi (Calabria Ed., 2007), un lavoro a metà strada fra saggio e narrativa su un tema di grande
attualità. Tra gli altri, Il  Fuoco di Nera (Tindari Ediz., 2009), un romanzo storico liberamente ispirato alla figura di Peppa la
Cannoniera.

Addiopizzo Catania
È un’associazione antiracket e antimafia che lavora su Catania e provincia dal 2006, impegnata anche sul fronte sociale. In
questi anni ha realizzato diverse attività in collaborazione con le associazioni antiracket, cicli di educazione alla legalità nelle
scuole e le università e una rete in continua espansione con circa 4.500 consumatori che sostengono e privilegiano i negozi
pizzo-free. Per maggiori informazioni: www.addiopizzocatania.org.
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